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Schema Campi di Esperienza e\o Uda per il segmento della PRIMARIA

C.d.E e\o Uda n.1
TITOLO “ La fede: condizione e frutto del miracolo”
DISCIPLINA /AREA/CAMPI DI ESPERIENZA RELIGIONE
TEMPI  mese di dicembre ( Classe IV/ V)
“ La fede è una re- interpretazione dell’esperienza del nostro esistere, è un elemento essenziale per dare un nuovo significato alla vita; è cioè vedere tutto con occhi nuovi in quanto è avvenuto un cambiamento sostanziale: la conversione. Perché si possa realizzare nell’uomo la conversione,  è necessario un atto di accettazione, c’è quindi in colui nel quale si realizza la conversione,  la libertà della scelta e dell’adesione incondizionata. 

La figura di Gesù, elemento centrale della Fede Cristiana, è fondamentale in quanto è Gesù, con la sua stessa vita e con la croce, che è venuto a  toglierci l’idea di un Dio che punisce ; liberandoci dal male Egli crea lo spazio di libertà necessario affinchè si possa credere nella bontà di Dio. Il miracolo ha questa funzione e gli Apostoli, con il loro annuncio, consentono la nascita della fede. L’apostolo è infatti l’unico annunciatore ( 2° Lettera  ai Corinzi 5-17); ma nascendo dall’annuncio essa è una realtà inevidente che può manifestarsi in SEGNI e non in dimostrazioni certe ( 2° Lettera ai Corinzi 4,1-6). Se la fede non è evidenza, qual è il valore dei miracoli? Nel Nuovo Testamento il miracolo accade perché preceduto dalla fede di chi ne sarà beneficiato: Gesù opera dove la fede è già presente. Per Giovanni il miracolo è invece il segno che conduce alla fede quindi non importante in sé ma in quanto elemento che conduce l’uomo alla fede.”
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria
· L’alunno riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù e sa

collegare i contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui

vive; riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua, traendone motivo per

interrogarsi sul valore di tali festività nell’esperienza personale, familiare e sociale.

· Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per cristiani ed ebrei e documento

fondamentale della nostra cultura, sapendola distinguere da altre tipologie di testi, tra

cui quelli di altre religioni; identifica le caratteristiche essenziali di un brano biblico, sa

farsi accompagnare nell’analisi delle pagine a lui più accessibili, per collegarle alla

propria esperienza.

· Si confronta con l’esperienza religiosa e distingue la specificità della proposta di

salvezza del cristianesimo; identifica nella Chiesa la comunità di coloro che credono in

Gesù Cristo e si impegnano per mettere in pratica il suo insegnamento; coglie il

significato dei Sacramenti e si interroga sul valore che essi hanno nella vita dei

cristiani.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
1. Riconoscere che la fede è risposta dell’uomo alla Parola Rivelata;
2. Scoprire che i miracoli di Gesù hanno una loro funzione nel Piano di Salvezza realizzato dal Cristo;

3. Identificare in Gesù la guida che ci aiuta a realizzare il nostro rapporto con Dio.

 CONTENUTI E ATTIVITA’
I. Lettura del Vangelo

“ La moltiplicazione dei pani e dei pesci”
Il sole era già tramontato e gli apostoli dissero a Gesù : «Maestro congeda la folla, affinchè vada nel paese vicino a procurarsi del cibo». Gesù rispose:«Non c’è bisogno. Date voi da mangiare alla gente». Ma essi :«Non abbiamo nulla! C’è solo un ragazzo che ha cinque pani e due pesci, ma soltanto gli uomini da sfamare sono quasi cinquemila».

Gesù allora ordinò che tutti sedessero sull’erba. Si fece portare i pani e i pesci e, alzati gli occhi al cielo li benedisse, poi li fece distribuire alla folla. Tutti mangiarono a sazietà e con gli avanzi si riempirono dodici ceste. ( dal Vangelo di Luca 9, 12- 16).

· Conversazione guidata per individuare lo schema narrativo: situazione iniziale, narrazione e messaggi ( Gesù si pone in atteggiamento di compassione verso gli uomini; il cibo può bastare per tutti se c’è la volontà di condividerlo; la Parola di Gesù sfama gli uomini nel loro bisogno di amore);
· Evidenziare: gesti di Gesù, parole, risultato; 
· Ascolto di un brano di musica: la musica arriva a tutti, rilassa chi ascolta e lo aiuta a distaccarsi dai bisogni più immediati ( analogamente accade con parole di speranza).
II.Lettura dal Vangelo

 “ Il cieco dalla nascita”

Gesù passò accanto a un uomo che era cieco fin dalla nascita. I discepoli chiesero: «Maestro, se quest’uomo è nato cieco, di chi è la colpa? Sua o dei suoi genitori?».

Gesù rispose:« Non hanno colpa né lui né i suoi genitori, ma è così perché in lui si possano manifestare le opere di Dio».
Poi Gesù sputò in terra, fece un po’ di fango e lo mise sugli occhi del cieco dicendo:«Và a lavarti alla piscina di Siloe». Quello andò, si lavò e tornò indietro che ci vedeva.
Allora i vicini di casa e altre persone, che prima lo vedevano mendicare lungo la via, gli chiesero:«Come mai no sei più cieco?».

Rispose:«Quell’uomo chiamato Gesù ha aperto i miei occhi alla luce».

( dal Vangelo di Giovanni 9,1-11)

· Conversazione guidata per individuare lo schema narrativo: situazione iniziale, narrazione e messaggi;
· Evidenziare: gesti di Gesù, parole, risultato; 
· Evidenziare le differenze culturali e di tradizioni tra l’epoca di Gesù e la nostra;
· Suddividere il brano e drammatizzarlo sottolineando e identificando i sentimenti  dei personaggi: ostilità dei farisei, la graduale e crescente fiducia del cieco che comincia a vedere la luce che non è solo luce esteriore;
· Gioco “ Mosca cieca” per un’identificazione;
· Gioco a coppie dove un alunno bendato si affida alla guida di un compagno che lo conduce in giro per l’aula avendo cura di non metterlo in situazioni di difficoltà.
METODO 
Per l’attuazione dell’UDA si terrà sempre presente la necessità di fare costante riferimento all’esperienza e al vissuto degli alunni; ogni elemento presente nelle letture e lontano dalla loro esperienza dovrà essere spiegato e chiarito. Per ogni lettura proposta gli alunni verranno coinvolti in conversazioni, giochi e attività che li rendano partecipi direttamente e attivamente. In alcuni momenti e per alcune proposte sono previsti collegamenti interdisciplinari.
COMPETENZE IN USCITA
· Conoscere alcuni miracoli compiuti da Gesù;
· Comprenderne il significato più profondo di SEGNO;
· Comprendere il valore della fede come “sentimento” che può determinare il miracolo o nascere da esso.
VERIFICA
Le verifiche verranno effettuate in modo graduale, privilegiando le conversazioni e il completamento di schede relative agli argomenti proposti. Verranno effettuate esercitazioni individuali e collettive con domande vero/ falso, a scelta multipla, a risposta aperta, con lettura di immagini. Osservazioni sistematiche in momenti strutturati e non consentiranno di valutare le modalità di relazioni che gli alunni attueranno durante i momenti comuni.

COLLEGAMENTI INTERDISCIPLINARI/TRASVERSALI
· Lingua italiana

· Musica

· Motoria
DATA …………….  
                                                                  FIRMA
Alberici Franca

Avanzi Fernanda

Contini Tania

Fanti Federica 

Rastelli Liviana
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